Aggiornato 14/1/2023
Dottorato in Filologia e critica
     
Programmazione didattica: a.a. 2022-2023
     
(per gli aggiornamenti sull’attività didattica, annunci, locandine, orari e aule si invitano tutti gli interessati a consultare periodicamente la pagina Didattica del sito del dottorato: https://www.dfclam.unisi.it/it/ricerca/dottorati-di-ricerca/filologia-e-critica/didattica)
     
     
     
L’attività didattica dei dottorandi in “Filologia e critica” si suddivide in:
- attività svolta nelle sedi del consorzio di dottorato (Università degli Studi di Siena: UNISI; Università per Stranieri di Siena: UNISTRASI; Università di Pisa: UNIPI) e nelle sedi degli enti di ricerca partner sul territorio nazionale (Istituto CNR “Opera del Vocabolario Italiano”, Firenze: OVI; Fondazione Ezio Franceschini Onlus, Firenze: FEF.
- attività svolta all’estero, di norma (ma non esclusivamente) nelle sedi degli Atenei stranieri convenzionati: École pratique des Hautes Études (Paris); Université de Lausanne; Universidade de Santiago de Compostela; Université Sorbonne Nouvelle - Paris III; Sorbonne Université, Paris; Universität Zürich.
     
Per tutti i dottorandi titolari di borsa, salvo eccezioni motivate dalla specificità della ricerca da svolgere, è prevista una convenzione di cotutela con un’Università straniera, che per esigenze di tipo scientifico può essere diversa dalle sedi convenzionate. Ciascun dottorando trascorre all’estero, nell’Ateneo partner, almeno 12 mesi (di norma, nel secondo anno di dottorato), durante i quali consegue 60 cfu, così ripartiti:
- 18 cfu acquisiti partecipando a seminari e convegni
- 12 cfu acquisiti partecipando a corsi specificamente dedicati al dottorato
- 30 cfu per attività di ricerca sia individuale, sia in collaborazione e sotto la supervisione del docente tutor dell’Università straniera
     
Nei due anni di permanenza in sede, il dottorando consegue altri 120 cfu, così ripartiti:
- 26 cfu acquisiti partecipando a seminari e convegni
- 6 cfu per competenze linguistiche (certificazioni rilasciate dai CLA dei tre Atenei partner del consorzio di dottorato o da altro ente certificatore)
- 18 cfu acquisiti partecipando a corsi specificamente dedicati al dottorato, con verifica finale
- 10 cfu acquisiti partecipando a corsi organizzati dai tre Atenei per l’acquisizione di soft skills
- 60 cfu per attività di ricerca sia individuale, sia in collaborazione e sotto la supervisione del docente tutor (di questi 60 crediti, 16 possono, a seconda della tipologia di tesi concordata, essere attribuiti per la frequenza a stage, presso il CNR-OVI, presso Mondadori Education, Pacini o Scribedit).
Forniscono attività didattica al dottorato: le università consorziate; le università straniere convenzionate; i seguenti enti di ricerca pubblici: OVI; IISG; il seguente ente di ricerca privato: FEF; l’Università degli Studi di Milano (per il curriculum in Filologia romanza).
Gli stages attivati per il dottorato con specifiche convenzioni riguardano i seguenti ambiti: digital humanities; lessicografia; editoria.
     
Tutte le attività didattiche (corsi, seminari, convegni) svolte negli Atenei consorziati e negli Enti di ricerca partner sono rivolte ‘verticalmente’ ai dottorandi di tutti e tre gli anni di corso (di norma, del I e del III, poiché nella maggior parte dei casi i dottorandi trascorrono all’estero il II anno); i corsi per l’acquisizione di soft skills sono generalmente previsti tra le attività del primo anno. Gli argomenti di lezioni, seminari e convegni variano ogni anno.
     
Per l’a.a. 2022-2023, sono queste le attività programmate:
(Tutte le attività sono aperte a tutte le dottorande e a tutti i dottorandi; in giallo sono evidenziate quelle specificamente rivolte a FR, in azzurro quelle specificamente rivolte a LM; in verde quelle pensate per entrambi i curricula)
     
Lezioni frontali:
i dottorandi presenti in sede dovranno conseguire un minimo di 12 cfu, a scelta fra i seguenti corsi:
     
- Corso di “Filologia romanza”: 36 ore, 6 cfu (svolto presso la FEF; il corso coincide con i primi due cicli seminariali della Fondazione Ezio Franceschini); responsabile del corso: prof. Lino Leonardi. 
- Corso di “Lingue e letterature romanze” (Siena, 22-26 maggio 2023): 36 ore, 6 cfu. Responsabile del corso: prof. Claudio Lagomarsini; altri docenti: prof.ssa Anne Schoysman (4 ore).

     
- Corso di “Teoria della letteratura”: 36 ore, 6 cfu (svolto presso UNISI, autunno 2022); responsabile del corso: Pierluigi Pellini; altri docenti: Franco Moretti, Guido Mazzoni;
- Corso di “Letterature comparate”: 36 ore, 6 cfu (svolto presso UNISI, primavera 2023); responsabile del corso: Simona Micali; altri docenti: Natascia Tonelli.

     
Convegni e Seminari
Nell’a.a. 2022/2023, i dottorandi presenti in sede dovranno conseguire un minimo di 8 cfu (il primo anno)/18 cfu (anni successivi al primo), a scelta fra Convegni e Seminari:
     
a)      Convegni (i cfu per i convegni verranno attribuiti secondo i criteri seguenti: partecipazione come uditore: 0,5 cfu per ogni giorno di convegno; presentazione di un intervento: 3 cfu; presentazione di un intervento e preparazione del relativo contributo per la pubblicazione: 6 cfu):
[bookmark: _heading=h.gjdgxs]
- X incontro di studio in memoria di Marco Praloran: Nuove prospettive sulla canzone (Firenze, Fondazione Ezio Franceschini, 12-14 settembre 2022).
- Convegno internazionale I romanzi ritrovati. Prime letture del «Ciclo di Guiron le Courtois» (Pisa, Scuola Normale Superiore, 29 settembre 2022 - 1° ottobre 2022).
- XV Seminario internazionale di «Medioevo romanzo»: Ciclo, ciclizzazione, ciclicità. Un’interpretazione della testualità multipla nelle letterature romanze medievali (Firenze, Fondazione Ezio Franceschini, 24-25 ottobre 2022).
- Cesare Cases: l’opera, l’archivio, l’eredità, a cura del Centro Studi Franco Fortini (presso UNISI, 27-28 ottobre);
- Le risorse della letteratura per la scuola democratica, convegno internazionale a cura di R. Castellana, S. Giusti, M. Macè, N. Tonelli (presso UNISI e online, 23-25 novembre);
- L’autorialità polimorfica. Dall’aedo all’algoritmo, Convegno annuale dell’Associazione di Teoria e Storia Comparata della Letteratura (L’Aquila, 24-26 novembre 2022);
- Convegno nazionale Associazione Italiana di Cultura Digitale, prima settimana di giugno 2023 (con call for papers in autunno).
​​    
     
b) Seminari:
- Seminario di lavoro editoriale (con Alessandro Mongatti, editor di Mondadori Education (presso UNISI, venerdì 11, 18 e 25 novembre, ore 10-13): 1 cfu
-  Terzo ciclo di Seminari di Filologia Romanza (presso la sede della Fondazione, tre cicli di seminari settimanali, che si svolgono il martedì dalle 16 alle 18).
 - Seminario congiunto del Dottorato in Filologia e Critica e del Dottorato in Lettere dell'Università di Torino sulla transizione tra Medioevo e Rinascimento (ca. 1450-1550) in ambito francese e a confronto con l'Italia e altri ambiti linguistici e culturali (incontri tra novembre 2022 e maggio 2023 sul passaggio dal monoscritto alla stampa, presso UNISI e UNITO con collegamento da remoto tra le sedi): 2 cfu. 
- Ciclo di seminari congiunti OVI - University of Notre Dame: Early Italian Texts: Linguistic Textures and Literary Traditions (3 incontri online : mercoledì 15 marzo, 29 marzo e 5 aprile 2023, dalle 16 alle 17.30): 2 cfu.
- SIT, Seminario d’interpretazione testuale (presso UNIPI), serie autunnale: 3 cfu 
- Seminario dottorale Varietas/Variatio: testi, lingue, esperienze di lavoro, in collaborazione tra il dottorato in Filologia e critica e il dottorato in Scienze del Patrimonio letterario, artistico e ambientale dell'Università di Milano Statale (presso UNIMI, fine novembre date da confermare): 2 cfu.
- Maestre, ciclo di lezioni del Centro di studi MedioEvA (presso UNISI, gennaio-aprile 2023): 1 cfu.
- Partecipazione ai seminari INCH, organizzati dalle università di Notre Dame e Princeton (autunno 2022, in modalità telematica; 26-29 gennaio, Princeton): 2 cfu
- SIT, Seminario d’interpretazione testuale (presso UNIPI), serie primaverile: 3 cfu
- Partecipazione alla Summer School Hermes su Possible Worlds: Environment, Community, Heterotopia (presso UNISI, 12-16 giugno 2023): 3 cfu;
- ciclo di Seminari di Letterature moderne (presso UNISI: obbligatorio per i dottorandi del curriculum in Letterature moderne): 6 cfu
Nell’ambito di quest’ultimo ciclo, sono previsti i seguenti incontri:
· Presentazione del volume La critica viva. Lettura collettiva di una generazione (1920-1940), con Anna Dolfi e Pietro Cataldi, a cura di Pierluigi Pellini (presso UNISI, 21 settembre, ore 17); 
· L’Officina della traduzione 2022: Ciclo di 6 incontri sulla pratica della traduzione organizzato dal Master in Traduzione letteraria e editing dei testi antichi e moderni; in collaborazione con il Dottorato internazionale in Filologia e Critica, l'Istituto Italiano di Studi Germanici e la Santa Maddalena Foundation (presso UNISI, 29 settembre, 13 e 27 ottobre, 10 e 24 novembre, 15 dicembre, ore 17.30);
· Prospettive postumane nell’immaginario letterario italiano: conversazione con Laura Pariani e Laura Pugno (a cura di Niccolò Scaffai e Simona Micali); incontro telematico nell’ambito della Settimana postumana italiana (25 ottobre, ore 15-17);
· Contro Auerbach?, conversazione con Franco Moretti (presso UNISI 9 novembre, ore 15);
· Ildegarda di Bingen, lezione di Michela Pereira, a cura del Centro di studi MedioEvA (presso UNISI, 9 novembre, ore 17);
· Lezione di Emmanuel Bouju (Univ. Sorbonne Nouvelle) su “Au temps de l'épimodernisme. Le principe Princip du roman contemporain”, presso UNISI, 15 novembre, ore 16.30;
· Seminario di Franco Moretti su 1922. Perché non riesco a parlarne (presso UNISI, 16 novembre ore 14);
· Due lezioni di Linda Puccioni (UNISI) su Linguaggio del colore e sinestesia. Un’analisi sulla base di alcune opere di Hugo von Hofmannsthal (presso UNISI, 7 e 14 novembre ore 14);
· Lezione di Carmen Gallo su The Waste Land (presso UNISI, 29 novembre);
· Due lezioni di Luca Somigli (U. of Toronto) su Cosa fare con i manifesti: la scrittura manifestaria e lo spettro dell’avanguardia; e Massimo Bontempelli: tardo modernista? (presso UNISI, 29 novembre e 6 dicembre);
· Riscoprire Renato Poggioli, intellettuale, critico e traduttore, giornata di studio a cura di Elisabetta Bartoli e Carla Francellini (presso UNISI, 13 dicembre)
· Aracoeli (1982) di Elsa Morante, quarant’anni dopo. Nuove visioni del femminile, del trauma e del canone, seminario internazionale, a cura di Tiziana de Rogatis, presso UNISTRASI (sede di via Pispini, 1), 15 dicembre ore 15-19:30
· Due lezioni di Sonia Gentili su Dante e Amelia Rosselli (presso UNISI, 25 e 26 gennaio 2023);
· Scoperte e riscoperte. La cultura letteraria e giuridica del Casentino fra XII e XIII sec., seminario di studi coordinato da Francesco Stella, giovedì 2 febbraio 2023, ore 15.00, Accademia Toscana “La Colombaria”, via Sant’Egidio 23, Firenze
· Seminario su Letteratura e psichiatria tra Otto e Novecento, a c. di Simona Micali e O. Tajani (presso UNISI, 2 febbraio 2023, ore 10.30)



Corsi trasversali per l’acquisizione di soft skills
Tutti i dottorandi, e in particolar modo quelli del primo anno, seguiranno i corsi trasversali organizzati dall’Università di Siena inerenti le soft skills (https://www.unisi.it/ricerca/dottorati-di-ricerca/corsi-trasversali). 


Colloqui di passaggio d’anno 
Il 26 ottobre 2022 si terranno i colloqui dei dottorandi del XXXVI e XXXVII ciclo per l’ammissione all’anno successivo. Tutti i dottorandi sono invitati a partecipare.

Discussione delle tesi di dottorato 
[bookmark: _heading=h.30j0zll]Nel corso del 2023 si svolgeranno le sedute di discussione delle tesi di dottorato del XXXV ciclo, a cui sono invitati tutti i dottorandi di entrambi i curricula. 


     

I dottorandi interessati potranno concordare con il Collegio dei docenti integrazioni e/o sostituzioni di alcune attività formative, attingendo alla programmazione didattica dei dottorati in “Studi italianistici” (sede amministrativa UNIPI) e in “Linguistica Storica, Linguistica Educativa e Italianistica” (sede amministrativa UNISTRASI). Possono altresì concordare integrazioni e/o sostituzioni con attività formative svolte presso altri atenei italiani e stranieri, purché coerente con il proprio programma di ricerca: la valutazione della congruenza sarà affidata al docente tutor.

